
 

Avvio delle procedure relative all'accorpamento dell'Istituto Nazionale per Studi e Esperienze di 

Architettura Navale (INSEAN) al Consiglio Nazionale delle Ricerche 
 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 9 febbraio 2011, ha adottato all’unanimità la 

seguente deliberazione n. 35/2011 – Verb. 164 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche (CNR)”, in particolare l'articolo 23 (Aggregazione di enti di ricerca del C.N.R. e 

norme transitorie e fìnali); 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 recante “Riordino degli enti di ricerca in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

emanato con D.P. CNR del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, e pubblicato nel supplemento ordinario 

n. 101 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005, in particolare 

l'articolo 54 (Disposizioni generali per l'aggregazione degli Enti di ricerca al CNR);  

VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza e del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche, approvato con Decreto del Presidente del CNR, prot. n. 0025034 in data 4 maggio 2005, e 

pubblicato nel supplemento ordinario n. 101 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

124 del 30 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento del Personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con DPCNR 

del 4 maggio 2005, n. 0025035, e pubblicato nel supplemento ordinario n. 101 della Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005, in particolare l'articolo 29 

(Personale che confluisce nel CNR); 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dall'Ufficio Supporto alla Rete Scientifica, afferente alla 

Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e alle Infrastrutture, vistata dal Direttore 

Generale prot. AMMCNT -CNR n 0011531 del 4 febbraio 2011; 

VISTO l’articolo 7, comma 21, della legge n. 122 del 30 luglio 2010 “Soppressione ed 

incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei contributi a favore di enti” sulla base del 

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica” che ha disposto l’accorpamento dell’Istituto Nazionale 

per Studi e Esperienze di Architettura Navale (INSEAN) al Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

ATTESO che in ottemperanza a quanto disposto dal Ministero dell'Economia delle Finanze con 

circolare n. 40 in data 23 dicembre 2010, l’Ente ha già tenuto conto nel formulare le previsioni 

2011, del trasferimento delle funzioni prevedendo un maggiore contributo di finanziamento di € 

5.585.801,00, nonché entrate acquisite direttamente dall’INSEAN per € 2.408.970,00; 

 



 

 2. 

 

ATTESO che non sono stati contemplati nel bilancio preventivo 2011 dell’Ente né i residui, né 

l'avanzo di amministrazione presunto, né il fondo iniziale di cassa dell’INSEAN in quanto questi 

saranno oggetto di puntuale verifica nell’ambito dell’approvazione del rendiconto generale 2010;  

CONSIDERATO che nelle more dell’emanazione dei decreti di natura non regolamentare da parte 

del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 

Finanze, con il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e con il Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e l’Innovazione per la definizione dell'accorpamento stesso, è necessario 

per assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la gestione delle attività scientifiche che 

l’INSEAN, tenuto conto che di fatto il CNR gli succede a titolo universale, sia temporaneamente 

assimilato ad un “Centro di Responsabilità di attività scientifica”;  

ATTESO che il Direttore del Dipartimento Energia e Trasporti (DET), su richiesta del Direttore 

Generale, a partire dal 7 dicembre 2010, ha assunto la figura di responsabile validatore del PdGP e, 

in collaborazione con la struttura SAC, ha provveduto ai seguenti adempimenti come riportati nella 

nota allegata alla richiamata relazione istruttoria  del Direttore del Dipartimento Energia e Trasporti, 

Reg. DET 62/sede/11 del 3 febbraio 2011;  

CONSIDERATO che il Dipartimento di afferenza del Centro di Responsabilità di attività 

scientifica INSEAN è quindi da individuare nel Dipartimento Energia e Trasporti;  

CONSIDERATO che è necessario nominare il titolare del centro di Responsabilità scientifica 

INSEAN, che assicuri la corretta gestione del Centro stesso, che viene individuato nella persona del 

Dott. Emilio F. CAMPANA, già Direttore Generale dell’INSEAN;  

VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 

decreto legislativo n. 165/2010 con verbale n. 1364 dell’8 febbraio 2011; 

RAVVISATA l’esigenza a provvedere; 

 

DELIBERA 

 

1. Di istituire, nelle more del processo di riorganizzazione del CNR - in base allo “statuto”, 

deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 19 gennaio 2011 e trasmesso al MIUR ai sensi 

dell’art. 7 del d. lgs. 213/2009, e dei nuovi Regolamenti, atti tutti di prossima emanazione - il 

Centro di Responsabilità di attività scientifica INSEAN con le attribuzioni assegnate agli altri 

Centri di responsabilità di attività scientifica del CNR già operanti ai sensi del vigente regolamento 

di amministrazione contabilità e finanza. 

2. Di nominare quale Responsabile del Centro di Responsabilità di attività scientifica INSEAN il 

Dott. Emilio F. CAMPANA, già Direttore Generale dell'INSEAN, fino alla definitiva 

organizzazione della Struttura dell’Ente accorpato all’interno della rete scientifica del CNR e 

comunque non oltre il 31 dicembre 2011.  

3. L’afferenza del Centro di Responsabilità di attività scientifica INSEAN al Dipartimento Energia 

e Trasporti del CNR.  



 

 3. 

4. Di dare mandato al Direttore Generale e al Direttore del Dipartimento Energia e Trasporti perché 

garantiscano al Responsabile il supporto necessario ad assicurare la piena operatività del Centro di 

Responsabilità stesso.  

5. Di dare mandato ai competenti Uffici dell'Amministrazione di porre in atto tutte le procedure 

conseguenti alla presente deliberazione.  

 

 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 


